
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  32/2014 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
(Tel. 0432-501465) 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-

Domenica 31 Agosto  
22ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi sé stesso,  
prenda la sua croce e mi segua” 

 
Lunedì 1 Settembre 

Riprende la Messa feriale delle 18.30 
 

Martedì 2 Settembre  
Ore 18.00: Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 

 
Mercoledì 3 Settembre 

Ore 20.45: Giunta del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Sabato 6 Settembre 
Ore 15.30: Matrimonio di Anna Lazzati e Dario Cancian 

 
Domenica 7 Settembre  

23ª del Tempo Ordinario 
“Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te,  

và e ammoniscilo fra te e lui solo” 
Riprende la Messa festiva delle 8.30 

RITORNO AGLI ORARI NORMALI DELLE S.MESSE 
 
Con il mese di settembre tornano in vigore i consueti orari delle 
Messe:  

 
FERIALE: ore 18.30 (nella cappella di San Giuseppe) 
PREFESTIVA: ore 18.30 (in Chiesa) 
FESTIVA: ore 8.30 e 10.30 (in Chiesa) 



Uniti nel dolore ai famigliari per la morte di Domenico Di Pietro  
anni 87, residente in via Manzini 42. Riposi in pace.    
 
Papa Francesco a Redipuglia. Sono aperte le iscrizioni per chi vo-
lesse partecipare alla celebrazione Eucaristica presieduta da Papa Fran-
cesco a Redipuglia nella sua visita del 13 settembre p.v. La nostra dio-
cesi ha a disposizione 1.000 posti, di cui 300 riservati ai giovani. Solo 
chi si iscrive potrà accedere all'area riservata. Saranno comunque di 
libero accesso le strade che conducono al Sacrario stesso e quindi i fe-
deli potranno fare ala al passaggio del Santo Padre. Per mancanza di 
spazi di parcheggio, si sconsiglia vivamente di recarsi a Fogliano-
Redipuglia con l'auto propria. Per questo la diocesi organizza gli spo-
stamenti degli iscritti, con pullman. Il costo è di 20,00 (andata e ritor-
no). L'entrata è prevista entro le ore 7.00 di sabato 13 settembre (ciò 
significa che la partenza avverrà in orari di primo mattino). Non sono 
previsti posti a sedere, ma solo posti in piedi (questo significa restare in 
piedi per più di 4 ore); non è permessa l'introduzione nell'area di seg-
giolini, sedie, carrozzine e passeggini per bambini; sono possibili om-
brelli in caso di maltempo; cibi e bevande da zaino; proibiti gli striscio-
ni. Ulteriori informazioni si trovano sul sito della diocesi 
(www.diocesiudine.it). 
 
Sport Festa. Quest’anno è arrivata alla 25ª edizione la manifestazione 
giovanile che vede partecipi le parrocchie del Centro Città e altre che si 
sono aggiunte recentemente. Il Torneo, come da programma riportato 
sulle locandine all’entrate della Chiesa, si svolgerà venerdì 5 e sabato 6 
settembre nei campi di gioco di San Giuseppe, B.V. del Carmine e Lai-
pacco con tornei di calcio maschile, pallavolo femminile e bowling mi-
sto. Intende essere un modo gioioso e comunitario di dare avvio alle 
attività giovanili annuali delle singole parrocchie. Oltre che di promuo-
vere e favorire l’aggregazione giovanile parrocchiale e, ultimamente, 
anche l’integrazione dei ragazzi provenienti da altri paesi e culture, rea-
lizzando attraverso lo sport e la festa insieme la convivialità delle diffe-
renze. Un grande “in bocca al lupo” ai nostri giovani sportivi! 
 
Tempo di programmazione. Tutti gli operatori pastorali che, in 
vari modi offrono la propria collaborazione nelle attività parrocchiali, a 
partire dal Consiglio Pastorale Parrocchiale, sono invitati il prossimo 
20 settembre (dalle 9.30 alle 16.00), ad una “mezza giornata” 
nella quale ci sarà spazio per la preghiera, la formazione, ma anche la 
verifica e la programmazione per il nuovo anno pastorale. Intendiamo - 
in questo modo - darci tempo: il tempo necessario per un confronto 
sereno e non frettoloso sulle attività svolte, per condividere fatiche e 

http://www.diocesiudine.it


Preghiera 
 

Se la tua fede vacilla, calmati: Dio ti guarda. 

Se tutto sembra finire, calmati: Dio rimane. 

Se sei nella tristezza, calmati: Dio è la consolazione. 

Se il peccato ti opprime, calmati: Dio perdona. 

Se hai i nervi tesi, calmati: Dio è pazienza. 

Se nessuno ti comprende, calmati: Dio ti conosce. 

Se urgono scelte importanti, calmati: Dio ti guida. 

Se sei smarrito, calmati: Dio ti vede. 

Se sei in difficoltà, calmati: Dio è provvidente. 

Se la malattia ti logora, calmati: Dio guarisce. 

Se la croce è pesante, calmati: Dio ti sostiene. 

Dio è sempre con noi, ci ama e ci ascolta. 

incertezze, ma anche gioie e soddisfazioni, dando a tutti la possibilità di 
intervenire, di essere ascoltati, e per costruire insieme il programma 
dell’anno venturo che desideriamo sia il più possibile sentito e condivi-
so. Le idee e i suggerimenti di ciascuno possono davvero aiutarci a rea-
lizzare nel concreto quegli orientamenti e quelle idee-guida che la Par-
rocchia si è data in questi anni e che ci aiutano a camminare insieme 
verso una più piena corresponsabilità pastorale da parte dei laici. Per 
motivi organizzativi si chiede di dare l'adesione entro domenica 14 set-
tembre telefonando in ufficio parrocchiale o parlando direttamente con 
don Giancarlo, la domenica, dopo le Messe. Con una ulteriore comuni-
cazione via mail (e sul bollettino parrocchiale) verranno date più preci-
se informazioni su orari e svolgimento dell'incontro. Partecipate nume-
rosi a questa bella occasione di confronto.  
 
Auguri agli sposi. Sabato 6 settembre Anna Lazzati, animatrice nel 
nostro Oratorio, si sposerà con Dario Cancian, e lunedì 8 settembre, a 
Taorminia, Federica Baglì, catechista nella nostra parrocchia, si unirà 
in matrimonio con Gabriel Comisi. Alle due giovani coppie rivolgiamo 
un affettuoso augurio perché amore e fedeltà guidino il loro cammino, 
sostenuti dal sacramento del matrimonio, siano felici e godano di tanta 
serenità.   



Il Vangelo della Domenica  (Mt 16, 21-27) 
 

«In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva anda-
re a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacer-
doti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.  
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ 
dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno 
vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria 
vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se gua-
dagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo 
potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per 
venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascu-
no secondo le sue azioni».» 
 

 

  
Gli apostoli coltivavano la speranza della venuta del regno di Dio. Avevano 
seguito Gesù, intuendo che fosse il Messia, per vedere realizzati i loro so-
gni di gloria. Per corregge le loro errate convinzioni Gesù annuncia la pro-
pria passione. I discepoli non sanno capire questa logica così diversa da 
quella umana, così Pietro a nome di tutti reagisce. Prende in disparte Ge-

sù per convincerlo a rinunciare alla sua idea. Egli non ha paura della sof-
ferenza, ma non è disposto a impegnarsi per un progetto assurdo. La rea-
zione di Gesù è dura, quasi irritata: ordina a Pietro di seguirlo sulla strada 
che il Padre ha tracciato, non di precederlo indicandogli la via suggerita 
dalla sapienza umana. Pietro si sta comportando come Satana perché si 
sta muovendo in direzione opposta a quella di Gesù. Dopo il rimprovero a 
Pietro, Gesù si rivolge a tutti ed espone in modo inequivocabile le sue ri-
chieste che caratterizzano la radicalità di una scelta che non ammette né 
indugi, né ripensamenti. “Rinnega te stesso”, ossia rifiuta i principi che nel 
mondo regolano i rapporti fra le persone. Rinuncia a qualsiasi tornaconto 
personale e agisci pensando unicamente al bene degli altri. “Prendi la tua 
croce”, ossia abbraccia la croce quale segno dell’amore e del dono più 
totale e segui il Cristo sul cammino che porta a dare la propria vita per 
rendere felice il fratello. “Seguimi”, ossia condividi la scelta di Gesù, pren-
di parte al suo progetto d’amore all’uomo. Tre le ragioni che devono con-
vincere ad accogliere queste difficili condizioni: chi dona la propria vita in 
realtà la guadagna; la vita è precaria e va vissuta per ciò che è significati-
vo; alla fine dei tempi il giudizio considererà le opere di amore compiute 
da ciascuno.   


